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ABSTRACT	
Il	decennio	trascorso	è	stato	estremamente	ricco	
sul	versante	degli	studi	gesualdiani,	dando	contri-
buti	 importanti	alla	 interpretazione	della	 figura	
di	Carlo	Gesualdo.	In	questo	studio	si	sono	privile-
giati	 tre	 aspetti	 che	 hanno	 attirato	 l’attenzione	
degli	 studiosi.	 Il	 primo	 aspetto	 riguarda	 la	 fun-
zione	 del	 cromatismo	 nelle	 opere	 di	 Carlo	 Ge-
sualdo;	 il	 secondo	 l’esame	di	 come	 il	Principe	di	
Venosa	 (sia	con	 la	 sua	musica,	 sia	con	 le	 sue	vi-
cende	 biografiche)	 sia	 stato	 fonte	 di	 ispirazione	
per	i	compositori	del	Ventesimo	e	Ventunesimo	se-
colo;	il	terzo,	l’esame	della	New	Gesualdo	Edition,	
fondamentale	 iniziativa	 editoriale	 tuttora	 in	
corso.	 Completa	 la	 trattazione	 la	 bibliografia	
completa	di	quanto	pubblicato	nell’ultimo	decen-
nio	su	Carlo	Gesualdo	da	Venosa.	
	
PAROLE	CHIAVE:	Carlo	Gesualdo	da	Venosa,	Biblio-
grafia	2013-2023,	Edizioni	critiche	

	
	
1	Il	presente	 studio	è	un'elaborazione	dell'omonima	relazione	presentata	nel	 corso	delle	Summer	
School	dagli	studenti	che	firmano	ora	la	versione	scritta.	Pur	nella	logica	del	gruppo	di	studio	e	della	
condivisione	delle	 informazioni	 e	della	discussione,	 ciascuno	ha	elaborato	 in	autonomia	un	argo-
mento;	la	paternità	delle	varie	sezioni	è	indicata	nel	corso	del	testo,	dopo	i	titoli	dei	singoli	paragrafi.	

The	past	decade	has	been	extremely	 rich	on	 the	
side	of	Gesualdo	 studies,	making	 important	con-
tributions	 to	 the	 interpretation	 of	 the	 figure	 of	
Carlo	Gesualdo.	This	study	examines	three	aspects	
that	have	attracted	the	attention	of	scholars.	The	
first	aspect	concerns	the	function	of	chromaticism	
in	the	works	of	Carlo	Gesualdo;	the	second,	the	ex-
amination	of	how	the	Prince	of	Venosa	(both	with	
his	 music	 and	 his	 biographical	 events)	 was	 a	
source	 of	 inspiration	 for	 20th-	 and	21st-century	
composers;	the	third,	the	examination	of	the	New	
Gesualdo	Edition,	a	fundamental	publishing	initi-
ative	still	in	progress.	A	complete	bibliography	of	
what	 has	 been	 published	 in	 the	 last	 decade	 on	
Carlo	Gesualdo	da	Venosa	 completes	 the	discus-
sion.	
	
KEYWORDS:	 Carlo	 Gesualdo	 da	 Venosa,	 Biblio-
graphy	2013-2023,	Critical	Editions	
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Complice	anche	l’anniversario	del	quarto	centenario	della	morte	(1613-2013),	

il	 decennio	 trascorso	 è	 stato	 estremamente	 ricco	 sul	 versante	degli	 studi	 gesual-
diani,	dando	contributi	importanti	alla	interpretazione	della	figura	del	Principe	mu-
sico.	Nel	trattare	gli	sviluppi	della	ricerca	musicologica,	è	subito	apparsa	chiara	l’im-
possibilità	di	affrontare	esaustivamente	tutti	i	temi	che	nel	corso	del	decennio	sono	
stati	approfonditi;	si	è	così	deciso	di	privilegiare	alcuni	tra	i	tanti	aspetti	che	hanno	
attirato	 l’attenzione	 degli	 studiosi.	 Ci	 si	 è	 quindi	 concentrati	 su	 quanto	 gli	 studi	
dell’ultimo	decennio	hanno	chiarito	 sulla	 funzione	del	 cromatismo	nelle	opere	di	
Carlo	Gesualdo;	sull’esame	della	grande	fortuna	che	il	Principe	di	Venosa	(sia	con	la	
sua	musica,	sia	con	le	sue	vicende	biografiche)	ha	avuto	come	fonte	di	ispirazione	
per	i	compositori	del	Ventesimo	e	Ventunesimo	secolo,	dalla	“riscoperta”	compiuta	
da	Igor	Stravinskij	in	poi;	sulla	disamina	della	pubblicazione	(tuttora	in	corso)	della	
New	Gesualdo	Edition,	e	di	quanto	le	musiche	di	Gesualdo	da	Venosa	acquistino	una	
nuova	luce	grazie	al	testo	proposto	da	questa	importantissima	iniziativa	editoriale.	
Nonostante	la	selezione	tematica	compiuta,	è	stato	giocoforza,	vista	la	grande	quan-
tità	di	contributi	esistenti	non	essere	esaustivi	neanche	a	questo	livello,	ma	agire,	
per	 così	 dire,	 a	 spot,	 privilegiando	 l’esame	 approfondito	 di	 alcuni	 dei	 contributi,	
quelli	che	meglio	rappresentavano	le	tendenze	culturali	emerse	nell’ultimo	decen-
nio.	Completa	la	trattazione	la	bibliografia	completa	di	quanto	pubblicato	nell’ultimo	
decennio	su	Carlo	Gesualdo	da	Venosa.	

	
1. Studi	sul	cromatismo	in	Gesualdo	(Daniela	D’Antuono)	
	
Uno	dei	 temi	più	 importanti	 tra	quelli	 trattati	dagli	studiosi	negli	ultimi	dieci	

anni	è	sicuramente	l’utilizzo	del	cromatismo	in	Gesualdo.	Già	da	molto	tempo	questo	
aspetto	è	parte	integrante	negli	studi	sulla	tecnica	compositiva	del	Principe,	e	si	pos-
sono	individuare,	tra	gli	studiosi,	due	scuole	di	pensiero:	da	un	lato	il	cromatismo	
viene	considerato	come	una	deviazione	dal	percorso	tonale,	quindi	di	natura	sostan-
zialmente	armonica;	dall’altro	lato,	 in	contrapposizione,	 lo	si	riconduce	all’ambito	
contrappuntistico,	considerato	quindi	come	una	semplice	deroga	alle	regole	adope-
rate	nella	condotta	lineare	delle	parti.	Va	tenuto	presente	che	la	prima	fioritura	cro-
matica	si	può	considerare	compresa	tra	la	metà	del	Cinquecento	e	la	metà	del	Sei-
cento;	continuò	quindi	anche	nel	primo	periodo	della	“melodia	accompagnata	sul	
basso	numerato”.	Il	cromatismo	di	Gesualdo	viene	considerato	anche	come	un	modo	
di	eludere	i	procedimenti	cadenzali,	come	estrema	manifestazione	della	tendenza	
espressiva	del	madrigale	del	periodo,	che	trova	la	sua	ragione	nell’intenzione	di	‘il-
lustrare’	il	testo	poetico.	In	questo	gli	studiosi	hanno	spesso	affiancato	la	figura	del	
Principe	a	quella	di	Claudio	Monteverdi	per	la	forza	espressiva	dei	contenuti	delle	
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loro	opere;	Antoine	Goléa,	ad	esempio,	li	definisce	come	«i	fautori	del	madrigale	cro-
matico	[…]	sperimentatori	preoccupati	del	futuro	e	dei	mezzi	migliori	per	stabilire	
la	 scrittura	 tonale»	 ed	 ancora	 «La	 loro	 invenzione	 era	 dettata	 solo	 da	 necessità	
espressive:	il	cromatismo	appariva	loro	come	un	mezzo	straordinariamente	efficace	
per	esacerbare	l’espressione,	e	invero	questo	era	il	loro	obiettivo».2	

Il	 principe	Carlo	Gesualdo	da	Venosa	utilizzerà	 in	 particolare	 nel	 terzo	 e	 nel	
quarto	libro	dei	suoi	madrigali	fioriture	cromatiche	per	andare	a	riprodurre	nella	
maniera	più	verosimile	situazioni	enigmatiche,	o	anche	di	tormento	amoroso,	irre-
quietezza	o	angoscia	da	alternare,	assecondando	con	ciò	le	antinomie	del	testo	poe-
tico,	a	sprazzi	di	semplicità	e	scorrevolezza.	

Significativa	infine	sarà	la	sua	influenza	sulle	opere	dei	compositori	napoletani,	
coevi	–	come	Pomponio	Nenna	e	Scipione	Dentice	–	e	su	quelli	delle	generazioni	suc-
cessive,	accomunati	dall’obbiettivo	di	estendere	la	ricerca	espressiva	del	cromati-
smo	gesualdiano,	con	la	sua	caratteristica	tecnica	di	tensione	e	rottura,	divenuta	ri-
ferimento	per	i	musicologi	a	venire.	

Fra	i	testi	che	abbiamo	analizzato	relativi	appunto	al	cromatismo	ci	sofferme-
remo	sull’articolo	di	John	Turci-Escobar	An	Intervallic	Approach	to	Sixteenth-Century	
Chromaticism,3	sull’articolo	di	Carlos	Cascarelli	 Iafelice	Giovanni	Battista	Doni	and	
his	speculative	perspectives	on	tonal	space	concerning	chromatic	music:	 the	case	of	
Gesualdo’s	Tu	m’uccidi,	o	crudele4	e	sull’articolo	di	Zhuqing	Hu	Towards	Modal	Co-
herence:	Mode	and	Chromaticism	in	Carlo	Gesualdo's	two	settings	of	O	vos	omnes.5	

L’articolo	di	John	Turci	Escobar	del	2021	mira	a	fornire	un	approccio	storica-
mente	sensibile	alla	classificazione,	al	confronto,	al	contrasto	e	all’interpretazione	
della	maggior	parte	degli	usi	contrappuntistici	dei	semitoni	cromatici	che	uno	stu-
dioso	o	un	esecutore	può	incontrare	nella	polifonia	del	XVI	secolo.	Esso	si	focalizza	
su	tre	punti:	i	vantaggi	e	gli	svantaggi	degli	approcci	triadici	quando	si	affrontano	usi	
contrappuntistici	di	semitoni	cromatici;	la	distinzione	tra	note	attive	che,	per	la	loro	
posizione	e	in	relazione	al	contesto	armonico	implicano	risoluzione	per	semitono	
diatonico,	e	note	stabili,	che	sono	più	statiche	nel	contesto	armonico	e	non	richie-

	
	
2	A.	GOLÉA,	La	musique,	de	la	nuit	des	temps	aux	aurores	nouvelles,	Alphonse	Leduc	et	Cie,	Parigi	1977,	
p.72	(traduzione	di	Daniela	D’Antuono).	
3	J.	TURCI-ESCOBAR,	An	Intervallic	Approach	to	Sixteenth-Century	Chromaticism,	 in	«Journal	of	Music	
Theory»,	65,	2,	2021,	pp.	239-285.	
4	C.	CASCARELLI.	IAFELICE,	Giovanni	Battista	Doni	on	the	Tonal	Space	of	Chromatic	Music:	The	Case	of	
Gesualdo’s	‘Tu	m’uccidi,	o	Crudele’,	in	Music	and	Science	from	Leonardo	to	Galileo,	a	cura	di	R.	Rach,	
Brepols,	Turnhout	2022,	pp.	187–210.	
5	Z.	HU,	Towards	Modal	Coherence:	Mode	and	Chromaticism	in	Carlo	Gesualdo’s	Two	Settings	of	‘O	Vos	
Omnes’,	in	«Early	Music»,	43,	1,	2015,	pp.	63–78.	
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dono	un	movimento	immediato	o	una	risoluzione	armonica,	e	infine	su	come	la	di-
stinzione	tra	toni	principali6	e	note	stabili	sia	alla	base	dell’approccio	relativo	alla	
classificazione	e	all'interpretazione	dei	semitoni	cromatici.	

Vengono	discussi	 inoltre	tre	 tipi	di	semitoni	cromatici:	normativo/espressivo	
(semitoni	che	seguono	le	pratiche	armoniche	convenzionali	e	intensificano	l’espres-
sione	emotiva	senza	alterare	la	struttura	tonale),	toni	principali	cromaticamente	de-
viati	(semitoni	che	introducono	una	variazione	cromatica	a	una	nota	diatonica,	au-
mentando	la	tensione	armonica	o	facilitando	il	passaggio	melodico)	e	toni	principali	
cromaticamente	contrastati	(semitoni	che	creano	un	netto	contrasto	tra	note	diato-
niche	 e	 cromatiche,	 producendo	 effetti	 sorprendenti	 e	 drammatici	 nella	musica),	
note	fondamentali	che	vengono	affiancate	dalle	loro	versioni	alterate;	per	ogni	tipo	
l’articolo	discute	esempi	più	rappresentativi	tratti	da	mottetti	e	madrigali	di	Orlando	
Di	Lasso,	Luca	Marenzio,	Giaches	de	Wert,	Luzzasco	Luzzaschi,	Alfonso	Fontanelli	e	
Carlo	Gesualdo,	e	considera	come	i	semitoni	cromatici	esprimono	i	testi	poetici.		

Si	considerano	ulteriormente	due	esempi	di	cromatismo	cinquecentesco,	uno	
rappresenta	il	suo	inizio	e	l’altro	il	suo	culmine.	Il	primo	esempio	è	basato	sulla	rac-
colta	Prophetiae	Sibyllarum	di	mottetti	di	Lasso,	composti	tra	il	1555	e	il	1560,	men-
tre	il	secondo	esempio	è	basato	sul	madrigale	Moro,	lasso	al	mio	duolo	di	Gesualdo,	
pubblicato	nel	1611.	Evidente	è	come	all’interno	di	questo	madrigale	il	senso	tonale	
affonda	completamente	a	causa	di	un	maggiore	ricorso	al	cromatismo.		

La	differenza	che	emerge	tra	i	due	esempi	presi	in	considerazione	da	John	Turci-
Escobar	è	che	le	triadi	che	fissano	il	semitono	cromatico	nel	mottetto	di	Lasso	sono	
entrambe	maggiori,	quelle	che	fissano	i	semitoni	cromatici	simultanei	nel	madrigale	
di	Gesualdo	sono	maggiori	e	minori.	In	secondo	luogo,	le	triadi	nel	primo	sono	en-
trambe	in	posizione	fondamentale	mentre	nel	secondo	troviamo	triadi	in	posizione	
fondamentale	e	in	primo	rivolto.	La	somiglianza	che	invece	emerge	fra	i	due	esempi	
è	che	entrambi	presentano	un	movimento	del	suono	fondamentale	per	terza	mag-
giore.		

A	conclusione	della	tesi	bisogna	considerare	inoltre	che	il	cromatismo	cinque-
centesco	è	stato	comunque	ispirato	dalla	consonanza	imperfetta	e	dal	fatto	che	ha	la	
tendenza	a	spostarsi	verso	una	consonanza	perfetta	più	vicina	piuttosto	che	verso	
quelle	più	lontane	perché	tutto	tende	naturalmente	a	raggiungere	la	perfezione	nel	
modo	più	rapido	e	migliore	possibile.	Quindi,	mentre	le	consonanze	imperfette	mag-
giori	si	spostano	verso	la	consonanza	perfetta	più	vicina,	espandendosi,	quelle	mi-
nori	tendono	a	contrarsi,	l’intervallo	diminuisce	di	dimensione	affinché	possa	risol-
vere	verso	la	consonanza	perfetta	più	vicina.	

	
	
6	Tonalità	centrali	attorno	alle	quali	ruotano	le	composizioni	cromatiche	di	Gesualdo	fornendo	stabi-
lità	tra	le	frequenti	modulazioni	e	dissonanze.	
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Oltre	a	John	Turci-Escobar,	anche	Carlos	Cascarelli	Iafelice	si	è	dedicato	allo	stu-
dio	del	 cromatismo	di	Gesualdo,	 pubblicando	un’analisi	 del	 pensiero	di	Giovanni	
Battista	Doni	secondo	quanto	è	espresso	in	un	suo	trattato,7	dove	il	teorico	fioren-
tino	prende	in	esame	Tu	m’uccidi,	o	crudele	di	Gesualdo.		

Come	verrà	analizzato	nell’articolo,	l’obiettivo	di	Doni	non	era	soltanto	quello	di	
stabilire	nuovi	metodi	di	composizione,	basati	sulle	conoscenze	astratte	delle	anti-
che	fonti	greche,	ma	piuttosto	testare	questi	metodi	su	composizioni	esistenti.	Le	
sue	teorie	contengono	tre	elementi	principali:	il	ripristino	della	dottrina	modale	de-
gli	antichi	greci,	la	composizione	di	nuovi	brani	musicali,	o	l’adattamento	di	brani	
esistenti	a	questa	dottrina,	e	la	costruzione	di	strumenti	musicali	per	eseguire	questi	
brani.		

Cascarelli	 Iafelice	indaga	come	Doni	applicò	la	sua	teoria	a	una	composizione	
esistente,	 in	 particolare	 le	 battute	 1-25	 del	 madrigale	 Tu	 m’uccidi	 o	 crudele	 dal	
Quinto	libro	dei	madrigali	a	5	voci	di	Carlo	Gesualdo	da	Venosa.	Il	brano	è	compreso	
nell’appendice	del	compendio	nel	1635,	prima	nella	partitura	delle	cinque	voci,	poi	
in	intavolatura	per	le	viole	diarmoniche8	di	Doni.		

In	sintesi,	Carlos	Cascarelli	nel	suo	articolo	parte	dai	principali	elementi	della	
dottrina	modale	di	Doni,	fa	poi	un’esposizione	della	concezione	del	cromatismo,	e	
infine	indaga	l’intavolatura	e	lo	spazio	tonale	del	brano	Tu	m’uccidi	o	crudele	di	Ge-
sualdo.		

Cascarelli	spiega	ancora	come	Doni	decise	di	includere	questo	madrigale	di	Ge-
sualdo	tra	i	brani	che	servivano	ad	illustrare	l’applicabilità	pratica	della	sua	teoria,	
dato	che	questo	avrebbe	potuto	stabilire	una	concretezza	teorica	che	intendeva	con-
durre	la	tradizione	dominante	verso	una	nuova	maniera,	ora	considerata	antichis-
sima:	«maniera	antichissima	rinnovata»,	come	la	definisce	Doni.	

L’interpretazione	dello	spazio	tonale	nel	pensiero	teorico	di	Doni	apre	un’im-
portante	prospettiva	teorica	per	l’analisi	non	solo	della	musica	cromatica	o	metabo-
lica	di	Gesualdo,	ma	anche	del	repertorio	sacro	e	madrigalistico	composto	soprat-
tutto	a	Roma	nella	prima	metà	del	600.	

Anche	Zhuqing	Hu,	nel	2015,	si	è	dedicato	al	cromatismo,	in	particolare	ha	ri-
volto	la	sua	attenzione	alle	due	versioni	di	O	vos	omnes	di	Carlo	Gesualdo,	pubblicate	
nel	suo	ultimo	decennio.	La	prima	versione	di	O	vos	Omnes	è	un	mottetto	a	5	voci	

	
	
7	G.	B.	DONI,	Compendio	del	trattato	de'generi	e	de'modi	della	musica,	Andrea	Fei,	Roma	1635.	
8	Strumenti	ad	arco	con	corde	di	risonanza,	come	la	viola	d’amore	o	il	baryton,	caratterizzati	da	un	
suono	ricco	e	risonante	e	ideati	allo	scopo	di	riprodurre	le	antiche	scale	modali	greche,	in	particolare	
le	armonie	frigie	e	lidie.	Questi	strumenti	erano	in	grado	produrre	armonie	diatoniche,	cromatiche	
ed	enarmoniche,	offrendo	una	vasta	gamma	di	possibilità	espressive	e	timbriche.	
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pubblicato	nelle	Sacrae	Cantiones,9	la	seconda,	a	6	voci,	compare	nelle	sue	Tenebrae	
Responsoria	per	la	Settimana	Santa.10	

Nonostante	 queste	 versioni	 abbiano	 differenze	 nella	 scrittura,	 condividono	
molte	caratteristiche:	ad	esempio,	entrambi	hanno	una	forma	A-B-B	complessiva	ed	
entrambi	hanno	una	sezione	intermedia	tra	le	sezioni	B	ripetute.	Anche	la	musica	
delle	due	versioni	è	molto	simile	perché,	 siccome	 testi	e	 forme	sono	 identici,	Ge-
sualdo	riutilizza	notevoli	quantità	di	materiale	dal	mottetto	a	cinque	voci	nel	respon-
sorio	a	sei	voci;	in	questo	modo	la	seconda	versione	può	essere	considerata	una	ver-
sione	più	elaborata	del	mottetto	a	5	voci.		

Il	cromatismo	di	Gesualdo	si	sviluppa	in	ambito	modale.	A	causa	del	paragone	
tra	il	cromatismo	del	tardo	Rinascimento	e	la	tonalità	dell’inizio	del	XX	secolo,	si	è	
considerato	il	modo	e	il	cromatismo	come	elementi	opposti,	anche	se	la	concezione	
musicale	di	Gesualdo	suggerisce	una	connessione	particolare	tra	questi	due.	Infatti	
la	successione	dei	madrigali	del	quarto,	quinto	e	sesto	libro,	contenenti	la	sua	musica	
più	cromatica,	seguono	un	ordine	dettato	dalla	successione	modale.	

Zhuqing	Hu	sceglierà	Zarlino	come	punto	di	partenza	per	la	sua	analisi	poiché	
appare	più	concreto	nella	sua	teoria;	anche	l’uso	da	parte	di	Gesualdo	della	nuova	
numerazione	dei	dodici	modi	di	Zarlino	nel	suo	quarto	libro	di	madrigali	suggerisce	
una	particolare	familiarità	con	la	sua	teoria.11	

Lo	studio	delle	due	versioni	di	O	vos	omnes	di	Gesualdo	aiuta	a	comprendere	il	
cromatismo	nella	musica	di	Gesualdo	e	nella	polifonia	del	tardo	Rinascimento	in	ge-
nerale.	Il	miglioramento	della	coerenza	modale	complessiva	rispetto	all’uso	conti-
nuo	del	cromatismo	nelle	revisioni	di	Gesualdo	del	mottetto	del	1603	può	indicare	
un	cambiamento	stilistico	durante	l’ultimo	decennio	della	sua	vita,	verso	l’integra-
zione	del	cromatismo	nell’ordine	razionale	dei	modi.	Il	mutevole	rapporto	tra	modo	
e	cromatismo	nella	tarda	musica	di	Gesualdo	sollecita	anche	ulteriori	indagini	sui	
legami	storici	tra	i	due	concetti,	entrambi	oggetto	di	notevole	attenzione	teorica	e	
compositiva	nel	corso	del	XVI	e	XVII	secolo.	

	
2. Gesualdo	nel	‘900	(Antonio	Criscuoli)	
	

	
	
9	C.	GESUALDO,	Sacrarum	cantionum	quinque	vocibus	Liber	primus,	Costantino	Vitale,	Napoli	1603.	
10	C.	GESUALDO,	Responsoria	et	alia	ad	officium	Hebdomadae	Sacrae	spectantia,	Giovanni	Giacomo	Car-
lino,	Gesualdo	1611.	
11	Ricordiamo	che	la	teoria	zarliniana	dei	dodici	modi	viene	esposta	in	G.	ZARLINO,	Le	istituzioni	har-
moniche,	Pietro	da	Fino,	Venezia	1558.	
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A	partire	dall’interessamento	di	Stravinskij,12	nel	 ‘900	molti	compositori	si	ri-
volgono	alla	musica	di	Gesualdo.	Il	cromatismo	e	le	dissonanze	che	caratterizzano	lo	
stile	di	Gesualdo	hanno	attirato	l’interesse	dei	compositori	contemporanei	e	hanno	
fornito	diversi	spunti	per	il	teatro	musicale	e	d’avanguardia,	come	risulta	dalla	bi-
bliografia	degli	ultimi	dieci	anni.	Nel	mio	 intervento	vorrei	soffermarmi	su	alcuni	
saggi	che	trattano	in	particolare	il	tema	delle	rivisitazioni	della	figura	di	Gesualdo.	

Gesualdo	more	or	less:	Sulla	riscrittura	nella	musica	contemporanea13	di	Marilena	
Laterza	è	un’opera	molto	articolata	e	ramificata,	in	cui	l’autrice	pone	la	riscrittura	
come	argomento	centrale,	includendo	molte	pratiche	artistiche	come	trascrizione,	
traduzione	variazione	etc.	

Queste	forme	di	riscrittura,	tra	sovrapposizioni	e	contrasti	rispetto	alle	opere	
originali,	vengono	viste	da	Laterza	come	una	«continuità	concettuale	e	storica	che	
coincide	il	concetto	della	tradizione»;14	gli	svariati	tentativi	di	sistematizzare	questo	
atto	artistico	multiforme	ci	inducono	da	una	parte	a	riflettere	sul	concetto	d’opera,	
e	dall’altra	ad	interrogarci	sulle	diverse	pratiche	attuate	ogni	volta.	

Dall’analisi	di	tre	diversi	approcci	musicologici	(Straus,	Metzer	e	Watkins),	Ma-
rilena	Laterza	si	rivolge	quindi	al	campo	letterario	e	linguistico	per	analizzare	le	pro-
blematiche	della	riscrittura;	infine	l'autrice	analizza	otto	composizioni	di	altrettanti	
autori	basate	su	composizioni	di	Gesualdo,	che	hanno	molto	 influenzato	 il	nostro	
immaginario	sino	ai	giorni	nostri.	

Una	corposa	raccolta	di	spunti	per	il	tema	qui	trattato	è	data	dagli	atti	di	un	con-
vegno	 tenutosi	 a	 Milano	 in	 occasione	 del	 quarto	 centenario	 della	 morte	 di	 Ge-
sualdo;15	sarà	giocoforza	soffermarsi	soltanto	su	alcuni	dei	saggi	contenuti.		

Nel	suo	Autopsia	di	un	mito?	Alcune	ipotesi	sulla	postmodernità	di	Gesualdo	nella	
popular	culture	popolare,16	Maurizio	Corbella	parla	della	ricezione	della	figura	di	Ge-
sualdo	nei	mezzi	di	comunicazione	di	massa,	nel	cinema	e	delle	colonne	sonore,	nel	
mondo	della	rete	ed	infine	dell’influenza	della	sua	musica	sulla	pratica	estempora-
nea	dei	jazzisti.	Secondo	Corbella	i	compositori	monodici	trovano	maggiore	corri-
spondenza,	sono	più	vicini,	alla	poetica	di	Hollywood	rispetto	agli	autori	di	musica	
polifonica,	i	quali	sembrano	entrare	maggiormente	in	crisi	nel	rapporto	musica-bio-
grafia.		

	
	
12	I.	STRAVINSKIJ,	Monumentum	pro	Gesualdo	(1960),	trascrizione	di	tre	madrigali	di	Gesualdo	da	Ve-
nosa	per	orchestra	da	camera.	
13		M.	LATERZA,	Gesualdo	more	or	less:	sulla	riscrittura	nella	musica	contemporanea,	LIM,	Lucca	2017.	
14 A. COLLISANI, Presentazione, in M.	LATERZA,	Gesualdo	more	or	less,	p.	VII	
15 Festival	Gesualdo,	Atti	del	Convegno;	azione	teatrale	del	processo	(Milano,	2013),	a	cura	di	C.	Fer-
tonani	e	G.	Iudica,	La	Vita	Felice,	Milano	2015.	
16	M.	CORBELLA,	Autopsia	di	un	mito?	Alcune	ipotesi	sulla	postmodernità	di	Gesualdo	nella	popular	cul-
ture	contemporanea,	in	Festival	Gesualdo,	pp.	203–228.	
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Gesualdo	è	ritenuto	oggi	un	visionario,	con	il	suo	radicale	utilizzo	del	cromati-
smo	e	delle	dissonanze	trecento	anni	prima	di	Wagner	e	dei	post-romantici,	un	pre-
cursore	dei	“moderni”	nel	suo	uso	estremo	di	contrasti	e	insoliti	stacchi	ritmici.	Il	
fatto	che	fosse	un	suonatore	di	chitarra	e	liuto,	dato	normalissimo	per	un	musicista	
nobile	dell’epoca,	è	–	secondo	quanto	dice	giustamente	Corbella	–	spunto	per	una	
banalizzazione	popular	di	Gesualdo,	e	viene	vissuto	come	un	motivo	di	identifica-
zione	 per	 l’adepto	metal,	 in	 quanto	 la	 chitarra	 (accostata	 al	 liuto,	 anacronismi	 a	
parte)	è	nel	codice	interno	un	simbolo	eversivo	e	antagonistico	rispetto	all’establish-
ment	(il	violino).	

Corbella	esamina	anche	 l’apporto	di	Gesualdo	come	fonte	di	 ispirazione	per	 i	
jazzisti,	 in	 particolare	 Bruno	 Tommaso	 che,	 affascinato	 dalle	 vicende	 burrascose	
della	vita	di	Gesualdo,	almeno	quanto	dalle	sue	composizioni,	decise	di	comporre	
una	colonna	sonora	del	film	immaginario	sul	Principe	Charles	and	Mary.	In	questa	
opera	si	compenetrano	il	linguaggio	jazz	e	sinfonico	nei	tredici	quadri	che	la	com-
pongono,	grazie	all’apporto	degli	archi	che	danno	vita	a	umori	e	climi	espressivi	di-
versi.	La	scrittura	è	qui	fortemente	contrappuntistica	e	non	lascia	molto	spazio	alla	
esecuzione	estemporanea	del	jazz.	

Bianca	de	Mario	in	Sospiri	e	sguardi	indiscreti.	Gesualdo	soggetto	del	teatro	con-
temporaneo,17	affronta	una	indagine	su	tre	opere	con	diverse	caratteristiche	dram-
maturgiche,	ma	che	hanno	un	costante	riferimento	al	sangue	ed	al	tradimento:	Dia-
rio	dell’assassinata	di	Gino	Negri,	Maria	da	Venosa	di	Francesco	D’Avalos	e	Luci	mie	
traditrici	di	Salvatore	Sciarrino.	

	Nel	Diario	dell’assassinata	di	Gino	Negri,	un	atto	unico	per	voce	femminile	e	cin-
que	strumenti,	Maria	D’Avalos	(interpretata	nella	prima	esecuzione	del	1978	alla	
Scala	da	Milva)	narra	gli	eventi	del	suo	assassinio	in	prima	persona.	All’unica	voce	
eseguita	dal	vivo	se	ne	affiancano	altre	tre	registrate.	Ritroviamo	un	frammento	di	
quest’opera,	sempre	eseguito	da	Milva,	nel	film	di	Werner	Herzog	Morte	per	cinque	
voci.	

Francesco	 d’Avalos	 (1930-2014),	 appartiene	 allo	 stesso	 ramo	 della	 famiglia	
d’Avalos	di	cui	 fa	parte	anche	Maria.	Egli	si	dichiara	piuttosto	 lontano	dal	genere	
operistico	 in	quanto	 la	 sua	attività	 compositiva	è	 incentrata	principalmente	 sulla	
musica	 per	 orchestra.	 Forse	 proprio	 per	 questo	 in	Maria	 da	 Venosa	 (1992),	 un	
dramma	musicale,	la	vicenda	non	si	svolge	tanto	grazie	alla	struttura	di	un	vero	e	
proprio	libretto;	l'azione	si	svolge	come	in	un	film	muto,	e	il	compito	di	sviluppare	
la	trama	viene	affidato	alla	musica,	all’orchestra,	agli	strumenti	solisti	unitamente	al	
coro	e	a	sporadici	interventi	dei	cantanti	solisti.		

	
	
17		B.	DE	MARIO,	Sospiri	e	sguardi	indiscreti:	Gesualdo	soggetto	del	teatro	musicale	contemporaneo,	in	
Festival	Gesualdo,	pp.	229–252.	
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In	Luci	mie	traditrici,	di	Sciarrino,	il	tema	del	principe	compositore	scompare	e	
di	Gesualdo	resta	solo	il	fatto	di	cronaca,	una	rivisitazione	del	mito.	I	protagonisti	
sono	il	Duca	e	la	duchessa	di	Malaspina	(baritono	e	soprano),	l’Ospite,	amante	della	
duchessa	(Contralto),	e	il	Servo	Giulio	Gesualdo	(basso).	All’interno	della	storia	la	
tensione	musicale	raggiunge	il	massimo	quando	il	Duca	dichiara	alla	moglie	i	suoi	
propositi	di	vendetta,	una	storia	quindi	di	sangue	e	di	vendetta,	più	che	d’amore.	Per	
concludere	con	le	parole	di	Bianca	De	Mario:		

	
Nel	passaggio	dal	1975	di	Negri	e	Nortel	al	2010	con	la	regia	di	Pade	per	Sciar-
rino,	l'immaginario	è	mutato	radicalmente;	verrebbe	da	dire,	sebbene	sia	al	mo-
mento	troppo	prematuro,	in	una	direzione	che	tende	ad	abbandonare	l'aura	di	
incertezza	e	di	mistero	che	avvolge	questa	storia,	per	avere	qualche	succulento	
dettaglio	in	più:	un	vero	processo,	delle	prove;	se	una	condanna	o	una	reden-
zione,	questo	non	lo	sappiamo,	certo	delle	tracce	evidenti	e	dettagliate	da	ricer-
care	non	soltanto	nella	storia	ma	sulla	scena,	nella	musica,	nell'intero	spetta-
colo.	 Qualcosa	 insomma	 che	 soddisfi	 la	 nostra	 curiosità	 ogni	 volta	 che	 rive-
diamo	questa	storia.18	
	
3. La	New	Gesualdo	Edition	(Roberto	Porzio)	
	
Un	contributo	molto	 importante	all’interno	della	bibliografia	su	Gesualdo	dal	

2013	ad	oggi	è	senz’altro	rappresentato	dal	corpus	di	opere	appartenenti	alla	New	
Gesualdo	Edition,	 il	 nuovo	progetto	di	 edizione	 critica	 dell’opera	 completa	di	Ge-
sualdo	a	cura	della	casa	editrice	Bärenreiter.	Di	questa	nuova	edizione	critica	sono	
stati	pubblicati	finora	(in	ordine	cronologico):19	
- Il	Quinto	Libro	di	Madrigali	a	cinque	voci	(2017),	a	cura	di	Maria	Caraci	Vela.	
- I	Tenebrae	Responsoria	(2018),	a	cura	di	Rodobaldo	Tibaldi.	
- Il	Secondo	Libro	di	Madrigali	(2020),	a	cura	di	Marco	Mangani.	
- Il	Terzo	Libro	di	Madrigali	(2021),	a	cura	di	Francesco	Saggio.	
- Il	Primo	Libro	di	Madrigali	(2022),	a	cura	di	Marco	Della	Sciucca.	
Invero	questa	edizione	è	stata	preceduta	dalla	pubblicazione	del	Quinto	e	del	

Sesto	libro	di	Madrigali	in	un	unico	volume	sotto	gli	auspici	dell'Istituto	Italiano	di	
Studi	Gesualdiani,20	il	cui	contenuto	viene	in	questa	sede	ripreso	e	integrato	in	un	
progetto	che	riguardi	l’opera	completa	del	Principe	di	Venosa.	

	
	
18	Ivi,	p.	250.	
19	Per	le	note	bibliografiche	complete	si	rimanda	alla	bibliografia	generale,	alla	fine	del	saggio.	
20	C.	GESUALDO,	Madrigali	a	cinque	voci	(Libro	quinto	e	Libro	sesto).	Edizione	critica	a	cura	di	M.	Caraci	
Vela	e	A.	Delfino,	La	Stamperia	del	Principe,	Gesualdo	2013.	
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Ancora	da	pubblicare	rimangono	il	Libro	Quarto	e	Sesto	dei	Madrigali,21	il	cor-
pus	delle	Sacrarum	Cantionum	in	due	volumi,22	un	volume	che	raccoglie	una	miscel-
lanea	di	brani	comparsi	in	antologie	e	manoscritti,	la	musica	strumentale	e	i	madri-
gali	a	sei	voci23	e	due	volumi	dedicati	rispettivamente	alla	bibliografia	testuale	e	alla	
bibliografia	generale.24	

La	New	Gesualdo	Edition	è	un	progetto	dell’Università	di	Cremona,	dell’Univer-
sità	della	Basilicata	e	dell’Istituto	 Italiano	per	 la	Storia	della	Musica,	col	sostegno	
della	Fondazione	Gesualdo	ed	è	pubblicato	dalla	casa	editrice	Bärenreiter.	Esso	rap-
presenta	il	primo	grosso	sforzo	di	sistemazione	critica	dell’opera	di	Gesualdo	dopo	
60	 anni	 dall’edizione	 delle	 opere	 complete	 pubblicata	 dalla	 casa	 editrice	 Ugrino,	
data	alle	stampe	ad	Amburgo	tra	il	1957	e	il	1962,	a	cura	di	Wilhelm	Weismann	e	
Glen	Watkins.25	

Precedentemente	all'opera	omnia	della	Ugrino	vi	era	stata	un’importante	edi-
zione	dei	sei	libri	di	madrigali	a	cinque	voci	a	cura	di	Francesco	Vatielli	e	Annibale	
Bizzelli,	uscita	tra	il	1942	e	il	1958.26	

Se	Weissmann	e	Watkins,	per	i	sei	libri	di	madrigali	a	cinque	voci,	si	erano	basati	
soprattutto	 sull'edizione	 in	 partitura	 di	 Simone	Molinaro	 del	 1613,27	la	 New	Ge-
sualdo	Edition	ha	ritenuto	più	opportuno	basarsi	soprattutto	sulle	editiones	princi-
pes,	che	nel	caso	del	Quinto	e	del	Sesto	Libro,	sono	costituite	dalle	edizioni	stampate	
in	Gesualdo	nel	1611	dall’editore	Giovan	Giacomo	Carlino,	sotto	diretta	supervisione	
dell’autore	che,	com’è	noto,	 fece	 trasferire	 l’intera	stamperia	da	Napoli	al	 suo	ca-
stello.	

L’edizione	Molinaro	 è	 stata	 considerata	 per	molto	 tempo	 l’edizione	 di	 riferi-
mento	per	i	madrigali	a	cinque	voci	di	Gesualdo,	molto	probabilmente	per	via	del	
suo	 formato	 in	partitura,	 per	 l’epoca	alquanto	 inusuale.	Tuttavia,	 per	 approntare	

	
	
21	Il	quarto	libro	sarà	curato	da	Daniele	Sabaino,	il	sesto	da	Antonio	Delfino.	
22	Il	primo	volume,	che	sarà	curato	da	Paolo	Da	Col	e	Rodobaldo	Tibaldi,	conterrà	le	composizioni	a	
cinque	voci;	il	secondo	volume,	a	cura	di	Marc	Busnel	e	Cristina	Cassia,	quelle	a	sei	e	sette	voci.	
23	Questo	volume	sarà	curato	da	Dinko	Fabris	e	John	Griffiths.	
24	La	Bibliografia	testuale	sarà	curata	da	Francesco	Saggio,	la	Bibliografia	generale	da	Agostino	Ziino.	
25	C.	GESUALDO,	Sämtliche	Werke,	a	cura	di	G.	Watkins	e	W.	Weismann,	Ugrino	Verlag,	Amburgo	1957-
1967,	10	vol.	
26	C.	GESUALDO,	Madrigali	 trascritti	 in	notazione	moderna	e	messi	 in	partitura,	a	cura	di	F.	Vatielli	e	
A.Bizzelli,	Istituto	Italiano	per	la	Storia	della	Musica,	Roma	1942-1958.	I	primi	due	volumi	uscirono	
nel	1942,	poi	il	progetto	si	bloccò	per	la	morte	di	Vatielli	e	la	pubblicazione	riprese	nel	1956,	a	cura	
del	solo	Bizzelli.	A	tal	proposito	si	veda	A.	ZIINO,	Le	edizioni	italiane	dei	madrigali	di	Carlo	Gesualdo	
nel	XX	secolo,	in	Festival	Gesualdo,	Atti	del	Convegno	(Milano,	2013),	a	cura	di	G.	Iudica	e	C.	Fertonani,	
La	Vita	Felice,	Milano	2013.	
27 C.	GESUALDO,	Partitura	delli	sei	libri	de'	madrigali	a	cinque	voci,	dell'illustrissimo,	&	eccellentiss.	pren-
cipe	di	Venosa,	D.	Carlo	Gesualdo,	fatica	di	Simone	Molinaro,	Giuseppe	Pavoni,	Genova	1613.	
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questo	nuovo	sforzo	editoriale,	è	stata	intrapresa	una	raccolta	sistematica	e	un’ana-
lisi	comparativa	di	tutte	le	edizioni	a	stampa,	incluse	anche	edizioni	successive	tipo	
quella	 veneziana	 di	 Gardano-Magni	 e	 quella	 napoletana	 di	 Gargano-Nucci.28	Tale	
analisi	ha	mostrato	le	numerose	distorsioni	dell’edizione	Molinaro	rispetto	a	quella	
che	 dovrebbe	 essere	 la	 volontà	 originale	 dell’autore,	 soprattutto	 per	 quanto	 ri-
guarda	le	alterazioni,	il	che	non	è	di	importanza	secondaria	in	un	autore	famoso	so-
prattutto	per	l’uso	estremizzato	del	cromatismo.	

La	trascrizione	della	musica,	inoltre,	privilegia	il	tactus	in	luogo	del	fuorviante	
sistema	 di	 battute	 dell’edizione	Molinaro	 (ripresa	 dalla	 Ugrino-Verlag),	 che	 però	
viene	riportato	comunque	con	dei	segni	tratteggiati	verticali,	in	quanto	ne	viene	ri-
conosciuta	l’importanza	storica.	

Inoltre	la	New	Gesualdo	Edition	ha	rivolto	particolare	attenzione	ai	testi	poetici,	
dei	quali	è	stata	data	una	trascrizione	conservativa	e	una	interpretativa,	che	ne	scio-
glie	le	abbreviazioni	e	ne	ammoderna	le	forme	grafiche,	rendendola	più	immediata-
mente	fruibile.	I	testi	poetici	per	la	prima	volta	vengono	analizzati	come	entità	a	sé	
stanti	e	vengono	dotati	di	un	proprio	apparato	critico.	Sia	le	prefazioni	che	le	trascri-
zioni	interpretative	dei	testi	sono	riportate	in	italiano	e	in	inglese.	

Particolarmente	importante	risulta	la	vasta	introduzione	al	V	Libro	di	Madrigali	
a	opera	di	Maria	Caraci	Vela,	che	funge	un	po’	da	presentazione	all’intero	progetto	
editoriale.	In	essa	viene	esplicitata	la	volontà	degli	autori	non	solo	di	restituire	agli	
studiosi	e	agli	appassionati	l’opera	del	Principe	di	Venosa	nella	maniera	più	fedele	
possibile	alle	intenzioni	del	suo	autore,	ma	anche	il	proposito	di	valutarne	la	rice-
zione	storica	e	l’impatto	nel	corso	dei	secoli,	a	partire	dalla	circolazione	‘abusiva’	che	
ebbero	i	Madrigali	di	Gesualdo	alla	fine	del	Cinquecento	(tanto	da	renderne	neces-
saria	un’edizione	‘ufficiale’	sotto	il	controllo	del	Principe	stesso,	già	un	paio	di	de-
cenni	dopo	la	loro	composizione),	passando	per	l’ammirazione	di	una	classe	impren-
ditoriale	mercantile	dedita	a	coltivare	interessi	nell’arte	e	nella	musica,	fino	ad	arri-
vare	alla	riscoperta	che	ebbe	luogo	a	partire	dal	 ‘900,	su	impulso	decisivo	di	Igor	
Stravinskij.	

L’analisi	dei	testi	poetici	del	Quinto	libro	è	di	Nicola	Panizza,	che	ad	essi	dedica	
un’ampia	introduzione,	nella	quale	viene	finanche	discussa	la	plausibilità	o	meno	di	
una	paternità	da	parte	di	Alfonso	Strozzi	dei	testi	adespoti	del	V	libro,	in	quanto	de-
dicatario	dell'edizione	Gardano-Magni	del	1614.	

	
	
28	L'editore	Gardano-Magni	di	Venezia	pubblicò	tutti	e	6	i	libri	di	madrigali	di	Gesualdo	tra	il	1603	e	
il	1619.	Dell'edizione	Gargano-Nucci	di	Napoli	è	pervenuto	solo	il	quinto	libro,	pubblicato	nel	1617.	
Entrambe	le	edizioni	sono	in	libri-parte,	differentemente	dall'edizione	di	Simone	Molinaro,	in	parti-
tura.	



	
	

ANTONIO	CRISCUOLI,	DANIELA	D’ANTUONO,	ROBERTO	PORZIO,	GIOIA	IMMACOLATA	RAIA	
	
	
	

	
	

SINESTESIEONLINE,	41	|	2024	 11	

	

Il	volume	dedicato	ai	Responsoria	et	alia	ad	Officium	Hebdomadæ	Sanctæ	spec-
tantia,	uscito	nel	2018,	è	curato	da	Rodobaldo	Tibaldi.	Come	esplicitato	nell’intro-
duzione,	il	proposito	di	questa	edizione	è	di	ridare	centralità	all’interno	della	produ-
zione	gesualdiana	a	quest’insieme	di	composizioni	scritte	sotto	forma	di	madrigali	
spirituali,	raggruppati	in	tre	gruppi	da	nove	rispettivamente	per	il	giovedì,	il	venerdì	
e	il	sabato	santo.	Le	uniche	edizioni	precedenti	sono	la	princeps	di	Carlino	del	1611	
e	quella	del	1962,	contenuta	nella	Sämtliche	Werke	di	Weissman	e	Watkins.	

I	volumi	della	New	Gesualdo	Edition	del	Primo,	del	Secondo	e	del	Terzo	libro	di	
Madrigali	a	cinque	voci	sono	basate	sulle	prime	edizioni	dell’editore	Baldini	di	Fer-
rara,	stampate	in	parti	tra	il	1594	e	il	1595.	

Il	Secondo	Libro,	a	cura	di	Marco	Mangani,	uscito	nel	2020,	segue	gli	stessi	cri-
teri	dell'edizione	del	Quinto	Libro,	quindi	basandosi	sulla	editio	princeps	ma	colla-
zionandola	con	tutti	i	testimoni	disponibili	pubblicati	successivamente.	

Il	Terzo	Libro,	uscito	nel	2021	e	curato	da	Francesco	Saggio,	è	basato,	oltre	che	
sulla	edizione	ferrarese	del	1595,	giuntaci	 incompleta,	sulla	prima	edizione	vene-
ziana	di	Gardano	del	1603.	

Il	curatore	si	propone,	in	questa	edizione,	di	restituire	un	più	accurato	sistema	
di	alterazioni,	significativamente	modificato	dalla	Partitura	di	Simone	Molinaro.	

Riguardo	il	Primo	Libro,	uscito	nel	2022	il	curatore	Marco	Della	Sciucca	nell’in-
troduzione	si	propone	di	offrire	una	nuova	prospettiva	dei	primi	madrigali	di	Ge-
sualdo,	non	considerandoli	immature	“opere	giovanili”,	ma	riconoscendo	al	Primo	
Libro	una	coerenza	interna	organica	e	una	capacità	di	assorbire	le	più	grandi	con-
quiste	dell'epoca	in	ambito	armonico	e	contrappuntistico,	principalmente	di	Luzza-
sco	Luzzaschi,	ai	fini	di	una	espressività	musicale	dei	versi	del	tutto	originale	e	inno-
vativa.	
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